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Difesa Fitosanitaria Sostenibile

Direttiva 128/09 – Allegato III (IPM)
E Allegato III del DPR n. 150/2012

Quali sono i principi della difesa 
integrata



Integrated Crop Management (ICM)

ICM

MONITORING

AND

AUDITING

ORGANISA-

TIONAL

MANAGEMENT

WASTE &

POLLUTION

MANAGEMENT

ENERGY

MANAGEMENT

WILDLIFE &

LANDSCAPE

MANAGEMENT

CROP

PROTECTION

SOIL AND 

WATER
MANAGEMENT

CROP

VARIETY AND

ROTATION

CROP 

NUTRITION

IPM

PREVENTION

INTERVEN-

TION

OBSERVATION



4

Sostenibilità applicata

all’agricoltura

Obiettivi 

Produrre quantità sufficiente e fonire in modo 

conveniente alimenti di alta qualità

 Assicurare la redditività delle coltivazioni

 Proteggere e migliorare l‘ambiente

 Ottimizzare l‘uso delle risorse naturali

 Combinare le migliori tecnologie 

disponibili con le pratiche agricole 

tradizionali in modo adatto alle 

condizioni/capacità locali

 Migliorare la qualità della vita degli 

agricoltori, delle comunità rurali e della 

società
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Reg. CEE 2078/92 

PROGRAMMA AGROAMBIENTALE

 REGIONALE 

Reg. CEE 2078/92 

PROGRAMMA AGROAMBIENTALE

 REGIONALE 

REG. CEE 2200/ 

O.C.M- ORTOFRUTTA

REG. CEE 2200/ REG. CEE 2200/ 

O.C.M- ORTOFRUTTAO.C.M- ORTOFRUTTA

PIANO DI SVILUPPO RURALE

(P.S.R) 

PIANO DI SVILUPPO RURALEPIANO DI SVILUPPO RURALE

(P.S.R) (P.S.R) 

PROGRAMMI DI

AGRICOLTURA E QUALITA’

PROGRAMMI DIPROGRAMMI DI

AGRICOLTURA E QUALITA’AGRICOLTURA E QUALITA’

ADELFIA  25 GIUGNO 2003ADELFIA  25 GIUGNO 2003

DISCIPLINARI 

DI PRODUZIONE

NECESSITA’ DI 
CERTIFICARE LA PRODUZIONE

TRACCIABILITA’

IMPATTO AMBIENTALE
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VALUTAZIONE DELLA 

NECESSITA’ DI INTERVENIRE 

E SCELTA DEL MOMENTO 

DECISIONALE

RAZIONALIZZARE

L’IMPIEGO 

DEI MEZZI DI DIFESA

CRITERI 

PER LA DIFESA

DAI FITOFAGI

CRITERI

PER LA DIFESA

DALLE MALATTIE

SELEZIONE 

QUALITATIVA 

DEI MEZZI DI DIFESA

OTTIMIZZAZIONE 

DELLE MODALITA’

DI DISTRIBUZIONE

CRITERI

PER LA GESTIONE

DALLE INFESTANTI



Scelta di una strategia di

intervento che:

 sia mirata sui bersagli

 favorisce gli interventi di post

e quelli di pre emergenza

Previsione della

composizione

floristica

Valutazione 

della flora

effettivamente presente

CRITERI PER IL CONTROLLO

DELLE INFESTANTI



CRITERI PER  LA DIFESA  DAI FITOFAGI

Valutazioni aziendali 

o zonali per aree omogenee

Individuazione delle 

avversità   *  principali

* secondarie   

Individuazione 

antagonisti naturali

Scelta della strategia di 

difesa più  opportuna

Metodi di

monitoraggio

Valutazione danno

economico

Definizione soglia 

economica di intervento

Rapporto tra antagonisti 

e avversità

Metodi di 

monitoraggio

Sensibilità nei confronti dei 

principi attivi

Andamento delle infestazioni

Grado di pericolosità

Esame complessivo di tutte le 

avversità presenti

Esame complessivo 

antagonisti presenti

Modalità d’azione dei p.a. 

disponibili

Situazione meteo e 

previsioni del tempo



CRITERI PER  LA DIFESA

DALLE MALATTIE

Valutazioni aziendali 

o zonali per aree omogenee

• Interazione

ospite - patogeno - clima

• Specifici monitoraggi 

aerobiologici

Valutazioni

previsionali

Correlazione tra

andamento climatico

e aspetti epidemiologici

•Accertamento

comparsa infezioni

•Soglia d’intervento

Accertamento

dei  sintomi

Scelta della strategia

di difesa più opportuna

Modelli

previsionali



Efficacia nei confronti

delle avversità

 Scelta cv resistenti o tolleranti

 Uso mat. propagazione sano

 Pratiche agronomiche: 

es. rotazioni, concim., irrigaz.

 Mezzi fisici (solarizzazione)

 Mezzi biotecnici: es. attrattivi

 Mezzi biologici: es. antagonisti

Priorità ai mezzi

a minor  impatto

Ammessi 

tutti i prodotti

previsti dal Reg. 2092/91

e regolarmente

registrati in Italia

Impiego dei prodotti

di origine naturale

Tossicità per l'uomo

Acuta e cronica

Impatto con l'ambiente

Residualità

Selettività nei

confronti degli ausiliari

Criteri di selezione

dei  prodotti di sintesi

SELEZIONE QUALITATIVA

MEZZI DI DIFESA



Selezione qualitativa Prodotti fitosanitari 

- Tossicità per l’uomo

Acuta Cronica

Esclusione o limitazione 

dei formulati

commerciali classificati

come:

“Molto Tossici”: T+ 

“Tossici”: T

“ Nocivi”: Xn

Limitazione di

prodotti con frasi di

rischio quali:

R40

R63

Limitazione di 

prodotti con valutazioni

della CCTN in merito a:

Mutagenesi: 2 e 3

Cancerogenesi: 2 e 3

Embriotossicità: 2 e 3



Localizzazione

dei prodotti

Impiego di attrezzature

efficienti

Ottimizzazione dei

volumi di distribuzione

Buona preparazione

dei letti di semina 

o potature adeguate

Impiego di dosi

adeguate o ridotte

Impiego  

di attivanti

RIDUZIONE QUANTITATIVA



“Criteri per la definizione di norme tecniche di difesa 

delle colture e del controllo delle infestanti”

“Decisione della Commissione Europea” 

N. C(96) 3864 del 30/12/96

PROMOZIONE  DI UNA DIFESA FITOSANITARIA 

CHE DETERMINI IL MINOR IMPATTO 

VERSO L’UOMO E L’AMBIENTE 

E CHE CONSENTA DI OTTENERE 

PRODUZIONI  ECONOMICAMENTE ACCETTABILI



Situazione attuale 

DIRETTIVA 2009/128/CE 
DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 

CONSIGLIO 

del 21 ottobre 2009 

che istituisce un quadro per l’azione 

comunitaria ai fini dell’utilizzo 

sostenibile dei pesticidi

DECRETO LEGISLATIVO  

N° 150 del 14 Agosto 2012

DECRETO MINISTERIALE

approvazione PAN 



Ecologico
Sociale

Equilibrio

Economico

Dando delle risposte 

alle aspettative della 

SOCIETÀ

prendendosi 

cura DELL’AMBIENTE

Assicurando allo 

stesso tempo la 

REDDITIVITA’ 

all'agricoltura

ECO-SOSTENIBILITÀ



• Ridurre i rischi e gli impatti sulla salute 
umana, sull'ambiente e sulla biodiversità.

• Promuovere l'applicazione della difesa 
integrata e di approcci alternativi o 
metodi non chimici.

OBIETTIVI GENERALI  

D.Lvo 150/2012 e  P A N



 Protezione del consumatore

 Protezione degli operatori agricole degli utilizzatori non 
professionali

 Protezione della popolazione presente nelle aree 
agricole

 Protezione della popolazione nelle  aree pubbliche
(parchi, scuole, etc.) 

 Tutela dell’ambiente acquatico e delle acque potabili

 Tutela della biodiversità e degli ecosistemi

OBIETTIVI STRATEGICI 

D.Lvo 150/2012 e  P A N



 Formazione e prescrizioni per gli utilizzatori, 
i distributori e i consulenti

 Informazione e sensibilizzazione

 Controlli delle attrezzature per l’applicazione 
dei Prodotti Fitosanitari

 Irrorazione aerea

 Misure specifiche per la tutela dell’ambiente 

D.Lvo 150/2012 e  P A N

AZIONI



 Manipolazione e stoccaggio dei prodotti 
fitosanitari 

 Difesa fitosanitaria a basso apporto di 
prodotti fitosanitari                   

(Strategie fitosanitarie sostenibili)

 Indicatori  per la verifica  del 
raggiungimento degli obiettivi 

AZIONI

D.Lvo 150/2012 e  P A N



Difesa fitosanitaria a basso 

apporto di prodotti fitosanitari

Strategie fitosanitarie sostenibili
Obiettivo

Riduzione del rischio per l’uso dei PF 

l’ambiente, gli operatori, 

i consumatori e gli astanti, 

Per salvaguardare  

Riduzione di PF individuate come 

candidate alla sostituzione



Migliorando le strategie di intervento

Migliorando le tecniche utilizzate e delle 

sostanze attive impiegate, 

Adottando misure  misure di prevenzione 

basate su metodi agro-ecologici

Utilizzando sistemi di lotta biologica e 

controllo biologico

Difesa fitosanitaria a basso 

apporto di prodotti fitosanitari

In che modo 



La difesa integrata 

OBBLIGATORIA 

applicazione di tecniche di prevenzione e 

monitoraggio delle avversità

l’utilizzo dei mezzi biologici di controllo dei parassiti, il 

ricorso a pratiche di coltivazione appropriate e l’uso di 

prodotti fitosanitari  che presentino il minor rischio per 

la salute umana e l’ambiente

Difesa fitosanitaria a basso apporto 
di prodotti fitosanitari



Difesa fitosanitaria a basso apporto 
di prodotti fitosanitari

La difesa integrata 

OBBLIGATORIA 

Gli utilizzatori professionali di prodotti 

fitosanitari, 

devono 

applicare i principi generali della

difesa integrata obbligatoria, 

di cui all'allegato III.



Allegato III – Direttiva 128 e D.lvo
150/2012

• rotazioni colturali;
• tecniche colturali adeguate (es. falsa semina);
• "cultivar" resistenti/tolleranti;
• sementi e materiale di moltiplicazione standard/certificati;
• concimazioni equilibrate;
• prevenzione della diffusione di organismi nocivi;
• salvaguardia degli organismi utili
• sistemi di monitoraggio degli organismi nocivi
• sistemi di previsione e di avvertimento
• soglie d’intervento
• metodi di lotta alternativi
• utilizzo di prodotti selettivi a minore impatto sulla salute e 

l’ambiente
• strategie antiresistenza



Allegato III – Direttiva 128 e D.lvo
150/2012

Rotazioni colturali;

Tecniche colturali adeguate 
(es. falsa semina);

“Cultivar" resistenti o 
tolleranti;



Allegato III – Direttiva 128 e D.lvo
150/2012

Sementi e materiale

di moltiplicazione 

standard/certificati; 

Concimazioni 

equilibrate



Allegato III – Direttiva 128 e D.lvo 150/2012

 Prevenzione della diffusione 
di organismi nocivi

 Salvaguardia degli organismi 
utili

 Sistemi di monitoraggio degli 
organismi nocivi



Allegato III – Direttiva 128 e D.lvo
150/2012

 Sistemi di previsione   e di 
avvertimento

 Soglie d’intervento



Difesa integrata
Obbligatoria

1. Materiale informativo e manuali
2. Strategie antiresistenza
3. Soglie di intervento
4. Bollettini territoriali

 Dati meteo
 Risultati di reti di monitoraggio

e modelli previsionali

Non ci sono limitazioni nei prodotti 
Impiegabili, rispetto a quanto autorizzato 

dal Ministero della Salute

Non sono possibili aiuti

Devono autonomamente

Applicare le tecniche di 
prevenzione e monitoraggio 
delle infestazioni, delle 
infezioni e delle infestanti

 Utilizzare mezzi biologici per il 
controllo dei parassiti

 Ricorrere a pratiche di 
coltivazione appropriate

 Usare prodotti che presentino 
il minor rischio per la salute 
umana e l’ambiente

Devono conoscere, disporre
direttamente o avere accesso a



prevede il rispetto dei disciplinari regionali di 

produzione integrata, definiti secondo le 

modalità previste nel Sistema di Qualità 

Nazionale di Produzione Integrata

La difesa integrata 

VOLONTARIA

Difesa fitosanitaria a basso apporto 
di prodotti fitosanitari



La difesa integrata 

VOLONTARIA

norme tecniche specifiche per ciascuna 

coltura (disciplinari di produzione), 

comprendenti  oltre a quanto previsto per la 

difesa integrata  obbligatoria  anche una  

limitazioni nella scelta dei prodotti 

fitosanitari e nel numero degli interventi. 

Difesa fitosanitaria a basso apporto 
di prodotti fitosanitari



Compiti e ruolo delle 
Aziende agricole

Difesa integrata volontaria

 rispettare le norme contenute nei disciplinari 

di produzione integrata volontaria

 integrare il registro dei trattamenti con le 

annotazioni relative ai prodotti fitosanitari 

acquistati e a quelli giacenti in magazzino a 

fine anno (“Registro di carico e scarico”)

 effettuare la regolazione (taratura) delle 

attrezzature per la distribuzione dei prodotti 
fitosanitari



Difesa Integrata
Obbligatoria

Difesa Fitosanitaria Sostenibile

Strategie di applicazione

Agricoltura
Biologica

Difesa Integrata
Volontaria



Difesa integrata
Volontaria

1. Limitazioni nei prodotti utilizzabili
2. Limitazioni nel numero

degli interventi
3. Applicazione di:
 soluzioni antiresistenza
 alcune soglie di intervento
 alcuni monitoraggi

Possibile concessione di aiuti ad ettaro, 
Finanziamento di tecnici,

Sostegni per tecniche a basso impatto 



Sistema Qualità Nazionale  di Produzione 

Integrata: 

novità e opportunità
Bologna, 15 Novembre 2016

Antonio Guario 
Agronomo Fitoiatra

Management monitoring systems

Il Disciplinare di 
produzione integrata  



Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del consiglio del 17 dicembre 2013 sul
sostegno allo sviluppo rurale da parte del fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che
abroga il regolamento (ce) n. 1698/2005 del consiglio

Articolo 16 “Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari”

1. Il sostegno nell'ambito della presente misura è concesso agli agricoltori e alle associazioni di
agricoltori che partecipano per la prima volta a:

a) regimi di qualità istituiti a norma dei seguenti regolamenti e disposizioni:

i) regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio (1) sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari;

ii) regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio (2), relativo alla produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici ;

iii) regolamento (CE) n. 110/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio (3), relativo alla definizione, alla designazione, alla presentazione,
all'etichettatura e alla protezione delle indicazioni geografiche delle bevande spiritose;

iv) regolamento (CEE) n. 160/91 del Consiglio (4), che stabilisce le regole generali relative alla definizione, alla designazione e alla presentazione dei
vini aromatizzati, delle bevande aromatizzate a base di vino e dei cocktail aromatizzati di prodotti vitivinicoli ;

v) parte II, titolo II, capo I, sezione 2, del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Consiglio per quanto riguarda il settore vitivinicolo.

Riferimenti normativi 



b) regimi di qualità, compresi i regimi di certificazione delle aziende agricole, dei prodotti
agricoli, del cotone e dei prodotti alimentari, riconosciuti dagli Stati membri in quanto conformi
ai seguenti criteri:

i) la specificità del prodotto finale tutelato da tali regimi deriva da obblighi tassativi che garantiscono:

— caratteristiche specifiche del prodotto,

— particolari metodi di produzione, oppure

— una qualità del prodotto finale significativamente superiore alle norme commerciali correnti in termini di sanità pubblica, salute delle
piante e degli animali, benessere degli animali o tutela ambientale;

i) il regime è aperto a tutti i produttori;

ii) il regime prevede disciplinari di produzione vincolanti, il cui rispetto è verificato dalle autorità pubbliche o da un organismo di controllo
indipendente;

iii) i regimi sono trasparenti e assicurano una tracciabilità completa dei prodotti;

c) regimi facoltativi di certificazione dei prodotti agricoli riconosciuti dagli Stati
membri in quanto conformi agli orientamenti dell'Unione sulle migliori pratiche
riguardo ai regimi facoltativi di certificazione per i prodotti agricoli e alimentari.



	

			

Regimi di Qualità 
riconosciuti a livello 

europeo: DOP, IGP, STG 
e Biologico

Regimi di Qualità 
riconosciuti dallo 

Stato membro

I Prodotti di Qualità che possono fregiarsi del Marchio 



1. Disciplinari di Produzione vincolanti

2. Verifica di conformità da parte di OdC Terzi

3. Sistema di tracciabilità



Legge  3 febbraio 2011 n. 4 – Disposizioni in 

materia di etichettatura e di qualità dei prodotti 

alimentari  Decreto ministeriale  8 maggio 2014 - Attuazione 

dell’articolo 2, comma 6, della Legge  3 febbraio 2011 n. 4, 

che disciplina il «Sistema di Qualità nazionale di 

produzione integrata»

Riferimento nazionale 

Il Sistema di Qualità Nazionale di Produzione Integrata (SQNPI) è 

diventato ufficialmente operativo nel Gennaio 2016

Interessa la categoria Prodotto Agroalimentare e si applica a tutte 

le aziende del territorio nazionale italiano che utilizzano tecniche di 

produzione agricola integrata, in forma singola o in forma 

associata.

Riconosciuto a livello nazionale e comunitario (Reg. Ce 1974/2006)



Legge  3 febbraio 2011 n. 4 – Disposizioni in 

materia di etichettatura e di qualità dei prodotti 

alimentari  

Decreto ministeriale  8 maggio 2014 - Attuazione 

dell’articolo 2, comma 6, della Legge  3 febbraio 2011 n. 4, 

che disciplina il «Sistema di Qualità nazionale di 

produzione integrata»

Riferimento nazionale 

Si pone l'obiettivo di valorizzare ed identificare le produzioni vegetali, ottenute 

in conformità ai disciplinari regionali di produzione agricola integrata aggiungendo 

valore al prodotto nei confronti della GDO e del consumatore per quanto riguarda 

sicurezza, qualità e processi di coltivazione rispettosi dell’ambiente e della 

salute dell’uomo.

Il SQNPI si pone come ulteriore obiettivo, una particolare attenzione al 

mantenimento della catena di tracciabilità. Le organizzazione di trasformazione, 

che vorranno lavorare in conformità al SQNPI, dovranno infatti utilizzare materie 

prime riconosciute dal SQNPI garantendo la rintracciabilità.

Consente di utilizzare i marchi integrati e permette di accedere a finanziamenti

comunitari.
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Mantenimento dell’agroecosistema naturale

Siepi, filari alberati, aree boscate, specchi d’acqua e tare aziendali (fossi, scoline e 

capezzagne) rappresentano spazi naturali e seminaturali che dovrebbero essere 

presenti all’interno di ogni azienda agricola condotta secondo i criteri della produzione 

integrata con una superficie corrispondente almeno al 5 % della SAU. 



Scelta varietale e materiale di moltiplicazione



Scelta varietale e materiale di moltiplicazione



Avvicendamento

Le aziende devono adottare, per le colture principali, una 

successione che interessi un periodo minimo quinquennale 

che comprenda almeno tre colture diverse e preveda nel 

quinquennio al massimo un ristoppio per appezzamento delle 

sole colture per il quale è consentito (indicate nell’allegato 1 e 

nelle norme di coltura). 



Gestione del suolo e pratiche agronomiche 
per il controllo delle infestanti

Lavorazioni



Gestione del suolo e pratiche agronomiche 
per il controllo delle infestanti

Sistemazione dei terreni



Gestione del suolo e pratiche agronomiche 
per il controllo delle infestanti

Copertura vegetale dei suoli



Fertilizzazione



Fertilizzazione



Fertilizzazione



Fertilizzazione



Fertilizzazione









Fertilizzazione



Irrigazione 



Irrigazione 

SUPPORTI INFORMATICI



Schede di difesa di coltura

Norme  generali

Norme comuni di coltura 



Il Disciplinare di produzione integrata  

Norme eco-sostenibili per 
la difesa fitosanitaria e il 
controllo delle infestanti 

delle coltura agrarie 



Approvazione 



Colture regimate nella Regione Puglia 

Colture frutticole 

Colture orticole 

Colture di IV Gamma

Colture erbacee

Fitoregolatori 

38

7

13

17

14

72



Schede di difesa di coltura

Norme generali

Norme comuni di coltura 



Non vanno interpretate solo in relazione alla 
scelta dei prodotti fitosanitari

Sono stati complessivamente valutati e adottati 
tutti i criteri previsti per una difesa ecosostenibile 
.

La valutazione è frutto di una complessa e globale 
interpolazione di tutti i fattori che interferiscono 

con le strategie di una difesa ecosostenibile 
(analisi multifattoriale).



Allegato III – Direttiva 128 e D.lvo 150/2012
• Rotazioni colturali;

• Tecniche colturali adeguate (es. falsa semina);

• Cultivar" resistenti/tolleranti;

• Sementi e materiale di moltiplicazione standard/certificati;

• Concimazioni equilibrate;

• Prevenzione al fine di evitare la diffusione di organismi nocivi;

• Salvaguardia degli organismi utili

• Sistemi di monitoraggio degli organismi nocivi

• Sistemi di previsione e di avvertimento

• Soglie d’intervento

• Metodi di lotta alternativi

• Utilizzo di prodotti selettivi a minore impatto sulla salute e 
l’ambiente

• Strategie antiresistenza



Criteri di scelta delle sostanze attive 

Vincoli, limitazioni e consigli nella scelta e nell’impiego

Prodotti autorizzati in agricoltura biologica
Possono essere utilizzate tutte le sostanze attive previste 

dal Reg. CEE n. 889/2008, come modificato dal Reg (UE) 

n. 354/2014 a condizione che siano regolarmente 

registrate in Italia.

Norme  generali e comuni di coltura



Gli interventi fitoiatrici devono essere giustificati in 
funzione della stima del rischio di danno attraverso 
adeguati sistemi di monitoraggio.

E’ necessario che l’intervento sia giustificato da 

e quindi deve essere conseguenza di 

osservazioni aziendali o di indicazioni a 

carattere zonale, territoriale, per aree 

omogenee, ecc..

(bollettini fitosanitari)

Norme  generali e comuni di coltura



PROTEZIONE DAI FUNGHI 

Controllo dei FITOFAGI

GESTIONE DELLE INFESTANTI 

Norme  generali e comuni di coltura



Norme  generali e comuni di coltura

Controllo dei FITOFAGI

E’ necessario valutare la presenza degli stadi dannosi dei 

fitofagi e, soprattutto, il relativo livello di densità attraverso 

specifici metodi di campionamento.  

VALUTAZIONE  O RISPETTO DELLA 

« SOGLIA ECONOMICA DI INTERVENTO»



Norme  generali e comuni di coltura

Controllo dei FITOFAGI

TIPOLOGIE DI 

SOGLIE   

NUMERICA AVVERSITA’:    numero di individui 

campionati

PRESENZA AVVERSITA’: genericamente dalla sola 

presenza.

NUMERICA DANNO:  % su organi della pianta 
attaccati. 

PRESENZA DANNO:  genericamente dalla presenza 

di danno.  



Norme  generali e comuni di coltura Controllo dei FITOFAGI

FENOLOGIA DELLA PIANTA:  interventi legati alle fasi fenologiche della coltura. 

FENOLOGIA DELL’AVVERSITA’: interventi correlati alla biologia dei parassiti. 

TIPOLOGIA VARIETALE DELLA COLTURA: interventi indicati su alcune varietà più 
suscettibili

PARAMETRI CLIMATICI: indicazioni di interventi al verificarsi di specifiche condizioni 
climatiche

ZONIZZAZIONE; limitazione degli interventi previsti solo in zone specifiche del territorio 
in relazione all’elevato rischio fitosanitario. 

ALTRE TIPOLOGIE DI SOGLIE 



Norme  generali e comuni di coltura



Norme  generali e comuni di coltura



Norme  generali e comuni di coltura



Norme  generali e comuni di coltura



Norme  generali e comuni di coltura



Schede di coltura 

Nome comune e scientifico dell’avversità 

Criteri di intervento 
Soglie d’intervento 
Interventi agronomici 
Interventi chimici 

Sostanze  attive e ausiliari 

Limitazioni d’uso e note 



Schede di coltura 

Nome comune e scientifico dell’avversità 

Sono riportate le principali avversità che 

necessitano di un controllo specifico 

In alcuni casi sono indicati solo interventi agronomici o possibile 

controllo con s. a. utilizzate per altri parassiti

È comunque possibile inserire altri parassiti con deroghe  e in caso 

maggiore frequenza inserirli nelle schede tecniche 



Schede di coltura 

Sono riportate i punti essenziali sulle modalità di 

intervento nei confronti dei parassiti 

Criteri di intervento 
Soglie d’intervento 
Interventi agronomici 
Interventi chimici 

Sono comunque inseriti ,in alcuni casi, obblighi di 

rispetto per gli interventi, per i tempi di applicazione 

o per il rispetto delle soglie di intervento



Schede di coltura 

Sono riportate le sostanze attive ma anche ausiliari, 

esche proteiche, sistemi con uso di feromoni, prodotti 

microbiologici, ecc., ma sempre registrate per 

l’avversità e per la coltura

Sono possibili miscele tra le singole sostanze attive 

solo se sono inserite nella scheda tecnica della 

coltura 

Sostanze  attive e ausiliari 

In alcuni casi sono già riportate le miscele ma solo 

se esiste una sola formulazione in commercio 



Schede di coltura 

Sostanze  attive e ausiliari 

Promozione  di una difesa fitosanitaria 
che determini il minor impatto 

verso l’uomo e l’ambiente 
e che consenta di ottenere 

produzioni  economicamente accettabili

“Criteri per la definizione di norme tecniche di difesa delle 

colture e del controllo delle infestanti”
“Decisione della Commissione Europea” 

N. C(96) 3864 del 30/12/96



Schede di coltura 

Sostanze  attive e ausiliari 

Riduzione impatto ambientale dei prodotti 
chimici 

Salvaguardia salute degli operatori

Salvaguardia salute dei consumatori



Schede di coltura 

 selettività nei confronti dell’entomofauna utile

 residualità dei prodotti 

 aspetti ambientali 

 aspetti tossicologici

 gestione dei rischi di resistenza agli agrofarmaci

Sostanze  attive e ausiliari 



Schede di coltura 

Sostanze  attive e ausiliari 

Esclusione o limitazioni per le sostanze 

attive 

GRAVI EFFETTI 

PER LA SALUTE 

GHS08



Schede di coltura 

Sostanze  attive e ausiliari 

Limitazioni o esclusione per le sostanze 

attive 

TOSSICO 

ACUTO

CORROSIVO 

GHS06

GHS05



Schede di coltura 

Limitazioni d’uso e note Motivazioni 

L’utilizzatore professionale dovrebbe mantenere l‘impiego dei  
prodotti fitosanitari e di altre forme  d’intervento ai livelli 
necessari ....., avendo cura che il livello di rischio per la 
vegetazione sia accettabile e che non aumenti il rischio di sviluppo 
di meccanismi di resistenza per le popolazioni di organismi nocivi.

Direttiva 128/09 – Allegato III (IPM) 
D.Lvo 150/2012 di recepimento - Punto 6 



Resistenza delle avversità ai prodotti fitosanitari (PF)

Fattori che possono favorire la resistenza

Abuso 
nell’impiego

dei PF ?

Buono/cattivo 
Management della

problematica ?

Revisione 
in base a

Dir. 91/414

Riregistrazione 
dei formulati
in base alle

indicazioni derivanti
dalla revisione

Nuove limitazioni
derivanti dall’applicazione
Del nuovo Reg. 1107/09

Disponibilità
di PF ?



Schede di coltura 

Limitazioni d’uso e note Motivazioni 

• Per ridurre l’impatto sull’uomo

• Per ridurre l’impatto sull’ambiente,  

sull’entomofauna utile 



Schede di coltura 

Limitazioni d’uso e note 

Limitazioni sul numero di interventi per l’avversità

Limitazioni sul numero di interventi sulla coltura

Limitazioni sul numero di interventi per singola sostanza 

attiva 
Limitazioni sul numero di interventi per gruppo di 

sostanze attive appartenenti alla stessa famiglia  

Limitazioni sul numero di interventi per tutti gli insetticidi



Schede di coltura 



Schede di coltura 



Schede di coltura 



Schede di coltura 



Schede di coltura 



Schede di coltura Peronospora vite 



Schede di coltura Tignoletta vite 



Schede di coltura Cocciniglie vite 



Schede di coltura Acari vite 



Schede di coltura 

Confronto con l’etichetta  del prodotto fitosanitario 

 L’etichetta costituisce l’unico documento legale 

sull’impiego del prodotto. 

 Per quanto non è espresso nel disciplinare fa fede 

l’etichetta del prodotto (dosi, coltura, tempo di 

carenza, ecc.).

 Per le ulteriori limitazioni rispetto all’etichetta 

vanno considerate quelle del disciplinare (N° di 

interventi, impieghi limitati nel tempo, dosi dei 

diserbanti, ecc.). 



L’ AGRICOLTURA BIOLOGICA

La produzione biologica 

è un sistema globale di gestione dell’azienda agricola e 

di produzione agroalimentare

basato sull’interazione tra le migliori pratiche ambientali,

un alto livello di biodiversità, la salvaguardia delle risorse 

naturali, l’applicazione di criteri rigorosi in materia di 

benessere degli animali e una produzione confacente alle 

preferenze di taluni consumatori per 

prodotti ottenuti con sostanze e procedimenti naturali. 



Tale metodo di coltivazione è regolamentato a 

livello comunitario con un primo regolamento, il 

Regolamento CEE 2092/91, sostituito 

successivamente dai Reg. CE 834/07 e 889/08 e a 

livello nazionale con il D.M. 18354/09. 

L’ AGRICOLTURA BIOLOGICA



L’ AGRICOLTURA BIOLOGICA



Agricoltura biologica significa realizzare un 

modello di produzione che eviti lo 

sfruttamento delle risorse naturali, in particolare 

del suolo, dell'acqua e dell'aria, salvaguardando 

la fertilità naturale del terreno.

L’ AGRICOLTURA BIOLOGICA



La produzione biologica è un sistema globale di 

gestione e produzione dell’azienda agricola basato 

sull’interazione tra:

 le migliori pratiche ambientali;

 un alto livello di biodiversità;

 la salvaguardia delle risorse naturali;

 l’applicazione di criteri rigorosi in materia di 

benessere degli animali;  

 una produzione confacente alle preferenze di

 taluni consumatori per prodotti ottenuti con 

sostanze e procedimenti naturali.

L’ AGRICOLTURA BIOLOGICA



L’ AGRICOLTURA BIOLOGICA



L’ AGRICOLTURA BIOLOGICA



SOLO I PRODOTTI CHE HANNO 
QUESTO BOLLINO POSSONO ESSERE 

ENDUTI COME BIOLOGICI 

L’ AGRICOLTURA BIOLOGICA



Mezzi di controllo biologico disponbili

1) NEMICI NATURALI PRESENTI 
NEGLI AGRO-ECOSISTEMI

2) MEZZI FISICI E MECCANICI

4) PRODOTTI MICROBIOLOGICI

3) PRODOTTI NATURALI DI ORIGINE 
VEGETALE E MINERALE



5) ALTRE SOSTANZE

6) FEROMONI SESSUALI

7) ESCHE ATTRATTIVE X DITTERI

8) INSETTI, ACARI E NEMATODI UTILI 
IN COMMERCIO

Mezzi di controllo biologico disponbili



Mezzi di controllo biologico disponbili

1) NEMICI NATURALI PRESENTI NEGLI AGRO-ECOSISTEMI

 Coccinellidi 

 Sirfidi 

 Carabidi

 Antocoridi

 Crisope 

 Acari Fitoseidi

 Parassitoidi di Afidi 

 Parassitoidi dei Ditteri Agromizidi

 Parassitoidi dei minatori fogliari delle Pomacee

 Nemici naturali della tignoletta della vite



Mezzi di controllo biologico disponbili

2) MEZZI FISICI E MECCANICI

 La solarizzazione 
 Il vapore-surriscaldato 
 Reti anti- insetto 



Mezzi di controllo biologico disponbili

3) PRODOTTI NATURALI DI ORIGINE VEGETALE E MINERALE

 Estratti di origine vegetale
 Azadiractina
 Piretrine 
 Oli vegetali 
 Sali potassici di acidi grassi 

 Sostanze minerali 
 Rame 
 Zolfo 
 Polisolfuro di calcio (Zolfo Calcico) 
 Oli minerali 
 Fosfato ferrico 
 Bicarbonato di potassio 



Mezzi di controllo biologico disponbili

4) PRODOTTI MICROBIOLOGICI

 Funghi

 Beauveria bassiana
 Paecilomyces lilacinus (ceppo 251) 
 Ampelomyces quisqualis
 Coniothyrium minitans
 Trichoderma spp. (T. harzianum, T. asperellum, T. gamsii) 
 Lecanicillium muscarium
 Lieviti
 Aureobasidium pullulans



Mezzi di controllo biologico disponbili

4) PRODOTTI MICROBIOLOGICI

 Batteri
 Bacillus thuringiensis: 

 ssp. kurstaki, 
 ssp. aizawai, 
 ssp. tenebrionis

 Bacillus subtilis (ceppo QST 713) 
 Bacillus amyloliquefaciens (subsp. plantarum) 
 Pseudomonas chlororaphis (ceppo MA 342) 
 Streptomyces griseoviridis
 Bacillus firmus

 Sostanze prodotte da microrganismi 
 Spinosad



5) ALTRE SOSTANZE

Mezzi di controllo biologico disponbili

 Gli induttori di resistenza nelle piante 
 Induttori naturali in fase di sperimentazione 
 Prodotti corroboranti, potenziatori della resistenza delle piante

 Propolis
 Polvere di pietra o di roccia
 Bicarbonato di sodio 
 Gel di silice 
 Preparati biodinamici
 Oli vegetali 
 Lecitina 
 Aceto 
 Sapone molle e/o di marsiglia
 Calce viva 



6) FEROMONI SESSUALI

Mezzi di controllo biologico disponbili

• Feromoni sessuali con registrazione 
• Confusione sessuale classica o “disorientamento”
• Distrazione sessuale o “orientamento” 
• Metodo attratticida (attract and kill) 

• Feromoni sessuali senza registrazione
• Monitoraggio con trappole 
• Cattura di massa (Mass Trapping)



7) ESCHE ATTRATTIVE X DITTERI

Mezzi di controllo biologico disponbili

 Spinosad per Ditteri Tripetidi 
 Deltametrina per la mosca dell’olivo
 Lambda-cialotrina per la mosca dell’olivo
 Deltametrina per la mosca della frutta 
 Lufenuron per la mosca della frutta

Esche attrattive addizionate con 

Esca proteica per 
 Cattura massale della mosca della frutta 



8) INSETTI, ACARI E NEMATODI UTILI IN COMMERCIO

Mezzi di controllo biologico disponbili

 Insetti utili 
 Diglyphus isaea
 Macrolophus pygmaeus (caliginosus) 
 Nesidiocoris tenuis 
 Orius laevigatus 
 Aphidius colemani 
 Encarsia formosa 
 Eretmocerus eremicus 
 Anthocoris nemoralis 
 Chrysoperla carnea



8) INSETTI, ACARI E NEMATODI UTILI IN COMMERCIO

Mezzi di controllo biologico disponbili

 Acari utili
 Amblyseius (Neoseiulus) californicus
 Amblyseius cucumeris
 Phytoseiulus persimilis
 Amblyseius andersoni
 Amblyseius swirskii

 Nematodi entomopatogeni
 (Steinernema, Heterorhabditis) 

 Uccelli predatori (avifauna da cortile)




